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Idue guadi mmànerrti fescisti ebbero storie e camttai 
|rofondai|fflte .$$£ Rjgg U#fa# pubblica tedesca 
cita di <<sÉRÈflramteaife» maiion è vero neohitierismo 
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isSieni 
iu il maestro 

al» 

^Ugjlpl anrtdal Ter» Reich (uj, periodo 
—amente breve) hanno vtmment* scon-

mondo, > 

.BwiW-r MuuolWeHlilertlpe™ in questi |er-

' m I Mh, M W | # l»«Sr1MnM # 

M'nlt Vtlfi « di« «lu* wc. 
pnqulste del polir* In 
i ed in peri» assai dlffe-

. „W)W, «Dm» BtìtypUliii* 
11 a l a i padamantaii.<d 1 

. ,. „|lf»WiI»iWltiinW, ad extra-
parttmenM entrambi burnirono dalle vere » 
pmxte mirrate di punto, dedite all'astone yk* 

ito U fntéolofla demagogie» » «werslv»., Il 
con«en»deiceUcoMer»atort«<l«lirupp(re," 

s.4l||Ofire, 

! S W * * É i % . R P ' J p r j r M * S w , i|3Q J m*volta, a Sua di VenejKlTginumo del 

M^l . tu l lOHmbr.net .^n^piùdi^ t » « f » 1 « r « t f J ^ 

,m«dotonami! A ten ̂ ardire, ì»dlf-

1,1'organiuailorw dello SUtotoUllta-
tamo <VfO^l fe ' l&l ' i , 

MitteotUeMoetiaréii 
«ani resittenz» e per compie. 
eccezionali e con la soppres. 1.1 

| W .iddltjtiMri « « r a t t i tas» di eli-

carUmeiico del nazlonalioclallsmo, Muwilnl, 
h reali*, neii» sua marci» verw appare fon% 

wm^mmmmmmmm* patti 
iàBlMN»» InWTOdoI nwtawp JMMW» 
trMfV polita oelfiliùa sabauda, latteo non 

j B^jlfcl l irylfBtt^rnp^MMidfko. 
«IddetlQ «owersMsmo plccolo-borgl*» (| a. 
nlm* plebea « .becera, del fascismo), dovette 

ebbe ostacoli Istituzionali con citi lare | conti e 
VlntlallO pitpq|ent«m«nW il potere, Maaptra-

cStìlilti dc( R»8-'38 oltre che confortato da un 
««sceme consenso elettorale Petadossalmen. 
le, la legittimiti. del nailimo «I momento della. 
Praia dal potere « n maggiore di quella dal la-
«g|mo, Par quante ragioni, la lue che Lev 
TrocWI danni .bonapanlita. fu lunga per il regi­
me m'uswlinlano e breviàilma per quello hitle­
riano* per .bonapartismo. s'Intende in questo 
caso un» atruttura politica che detiene ti il mo­
nopolio dall'autorità « della fona militala ma 
che Macia «usatene livelli puf ridotti di movi­
mento In teno alla «coteti civile 
' Detto quatto è pena sottolineare alcune dif 

Urente di fondo fa I due regimi U totalitarismo 
•Impertetto- di Mussolini fu essenzialmente uno 
statalismo «mnarco-clerice^onaervaton* men­
ila il totalitarismo -petfetto. di Hitler, Impernia­
lo su una dimensione pio biologica stia territo­
riali», fu un lenomeno che certamente e Impos­
sibile' " ' r " definire «onservalore. La potenza dello 

per il regime fascista è cioè (1 punto d ani. 
vr> dell'azione politica, mentre, per quello nazi 
Stato per il regime fascista è cioè 11 punto d arri-

Mi'aajone politica, mentre, pei 
ita, » chiaramente lo strumento, certo tonda 

fico, quanto |HI plapo politico. Il varo 
0 corteo « geografico delta Germania « 

«M»(>,.CII unici Stati europei i cui naturali tale 
retai non tono sostanzialmente oppiti «ile 

ma, perù, si oppone all'unita « u N (Maschie 
In modo (MlWolara »ll'4njrtfuai aWAustrl*. 
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Mem m'K dai resto, dopo M p M | di 
pplfuss, Musso! W depone 1 Invioitmppa i*. 
liane al confini del Brennero e della Carinzuu 

UcoafperOetmtilera^Wil*oJ|ii^ 
blennio. Il totalluuttmo nazlonallaactea, inca­
pace di conseguire gli ambiziosi oberivi impe-
riall «tw al * scelto si accosta al totalitarismo 
nazionalsocialista 11 percorso « sin troppo no­
to I intesa franco-sovietica, la rimilltarizzajlone 
dela Renania, I Etiopia, li Spagna, l'Anachlusi, 
gli accordi a la KM di Monaco, Il patto d'Ac-
cisto, Il patto nasl.tovtetlco, la guerra deH'Aase 
Tutto si svolga con jmpranionanla rapWlt». $1 
può ora dunque dira che la (ascWtaazlone 
ideologica del nazismo fu negli anni SD cario 
reale, ma tutto sommato limitata e non coti In. 
fluente sulle sotti dal mondo, manto la naallr« 
cazione poluka del fascismo rulla seconda 
mata degli anni 30 fu un lenomeno bari pio da-
cltivo, Lj politica estera ed anche inuma (si 
pensi alle leggi radiali) del regime mussoUnla-
no vennero Irresistibilmente attratta nell'orbita 
dalla politica hitleriana. Il presunto maestro di­
venne l'allievo, I alleato, il parassita, Il prigio­
niero a II servo dello strapotente vicino, Non 
nuscl pero stn<«!««ir'/rw»i«, a stargli drìto, In­
capace com era di metterai al passo con | ritmi 
della modernizzazione espansiva e distruttiva 
della Germani» nazista Hitler, infatti, dal fasci­
smo rappresento la forma esttem» e radicala 
Mussolini, che pura aveva aperto la vi», fu co­
stretto a recitare, nella grande tragedia dalla 
guerra, la parte, talora goffa « tempi» ineffi­
ciente, della spalla 

Tra Immagini di HMar mentre parla; violenza oratoria a mosse studiate «Ilo specchio 

mentale, «par l'organizzazione - copie ha stril­
lo lo storico liberale Dieter Uracher (In lo Sto, 
rk), a cura di N Tranfaglla e M Firpo, IX/4 
Wtal p 4SI) - di un impero del luturo su base 
razziale, di valore superiora e destinato a rivo­
luzionare la politica mondiale Il nazismo, co­
me vide la storiografia più avvertita sin dagli an 
ni 40 e come confermò negli anni 50 Hannah 
Arendt, proprio In quanto totalitarismo mimila 
to * animato da un movimento che ti presenta 
Inarrestabile lino alla egemonia assoluta 0 alla 
assoluta catasti-ole Non sembra dunque pio 
possibile affermare - come fece Renzo De Feli 
t» nella famosa Intervisto laterziana del IB7S -
cria J| laitlsmo fu rtvolualonario ed addirittura 
creda del principi dell 89 (neU anno del bicen 
tenario nessuno ha ancora ripascalo questa 
iVDKuqwe), mentre il nanismo lu un regime ni 
belunglco arcaicizzante e radicalmente reazio 
Ilario 11 fascismo appare ora al contraria lire 
glme della stagnazione permanente e della 
programmatica decelerazione stonca (il suo 
programma massimo I balilla e I elettnhcazio-
ne) mentre II nazismo pur lenendo conto de 
gli ideologismi realistici appare 11 regime del 
modernismo esasperato e dinamicamente rea 
stonarlo un regime che seppe sussumere e In 
globale la forma dell accelerazione storica e 
della espansione permanente Stato e società 
civile nel nazismo sembrano fusi in una per 
versa comunità bellico-razziale che pio che al 
leviatano II mostro dell ordine assoluto e della 
pace imposta è assimilabile a Behemolh il 
mostro del caos e del BQrgerkneg (guerra civi 
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un game 
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coincidente Proprio 
quando cada I anniversario è Hit­
ler l'estreme destra, da Berlino a 
Francofone, celebra Improvvidi 
trionfi Sia figlio della Storia o del 
Caio, Il fatto e II, e «ggrrario non si 

può proprio. Circostanza InWlce e imbaraz 
zarit*. almeno par quePa parta dell'establish­
ment tedesco federale eji* alma speralo (è 
anche creduto, non_*»nza qualche ragione) 
che «centenario del Grande F»ntasm«s»rebbe 
arrivato jn un clima diverto, senza gli occhi del 
mondo addotto, nel distacco accademico ver­
so un passato storfco d» conslderire remoto e 
non con l'affanno di Inquietudini che rinasco­
no d« ceneri sotto le qu«li brucia ancora qual­
cosa. 

La coincidenza, Invece, dita che ci sono, di 
ItUow « sempre, conti da far» E «ha (toh si 
tratta di conti facili Nessuno, fuori dalla Oer-
mania, ha sottovalutato la gravita, del successo 
dell'estrani» destra organizzata in partito, del 
«RepufUlkaner. « Berlino e poi della Npd a 
Fmneoforte Ma configura, quel successo, una 

fmmm, coma si * scritto e detto, del neonazi-
, aitiWSela si vuota onesta, la risposta non può 

essere semplice In un certo senso si, se « «ero, 
, com'avifro, che i neonazisti che ti riconoscono 

atti »*a>l come tali hanno vouto a Berlino e 
» f M M p | i (* lo rifaranno certamente, anche 

altrove) per quel due partiti e che i .Republika-
ne* a ta(^ hanno tollecltatoi loro voti In no­
me non solo di un» generica comunanza di 
•valori», ma anche - e soprattutto la Npd che è 
nazlsssggianle ftn'anche nell etichetta . di 
esplicita referenze .politiche. Ma In un cerio 
senso m, parcM * altrettanto varo dia I estre­
ma dajB»urgantanu tedesca, ainmo quella 

ni, r S o g W c b h s S assai piff ampi delfSrla 
esplicitamente nostalgica, agita temi che so­
no solo in parte .tedeschi, in cui le specificità 
del passato nazionale ha un peso notevole ma 
non esclusivo accanto ad altre istante che so­
no più .europee., nel senso che sono comuni 
all'estrema desini di altn paesi del continente 
come la xenofobia, il razzismo l'aspirazione 
all'ordine, e alla repressione delle diversità, 

Insomma, I estrema destra in Germania agita 
anche, temi neonazisti, ma una Identificazio­
ne dei suoi recenti successi elettorali con una 
«presa» de| neonazismo è una semplificazione 
Che fa lotto alla complessila del fenomeno Chi 
ha seguito da vicino la recente campagna elei 
torale a Francoforte è nmasto allibito dalla vini 
lenza con cui la Cdu igeale ha fatto propri gli 
slogan xenofobi dell'estrema destra coni lo 
ternione di recuperare voti che le «fuggivano 
L affetto è stato disastroso proprio il fatto che 
un parulo «rispettabile, si lanciasse nella cam­
pagna contro gli stranieri ha favorito la propa­
ganda della non rispettabile Npd Sa l'atteggia 
mento verso gli stranieri diventa aggetto di una 
•normale» conlesa politica, e anche un partito 
•cristiano» non si pone II problema di solletica 
re il razzismo tanto vale votare per chi lo male-
ria si mostra più coerente 

Ecco, dunque un altro modo di affrontare il 
problema posto dalla coincidenza tra li cente­
nario di Hitler e i successi dell estrema destra. 
La mpresa», o la persistenza del fenomeno 
neonazista andrebbe misurata, pio che con le 
affetmailonl elettorali dei «Republikanei» e del 
la Npd, con I esistenza 0 la tenuta, nella Oer 
mania d oggi di un saldo giudizio polilico^ul 
turale sul nazismo, Non è una misura facile, 
non lo e stata nei quattro decenni e meato Che 
sono trascorsi dalla line della guerra, durante I 
quali I indubbio e profondo consolidamento 
delle Istituzioni e della coscienza democratica 
non i stato sempre accompagnato, nella Ger-

La sua vita chiusa nel bunker 
Neil analisi storica di questi 
anni cruciali della presa del 
potere e dell azione di Hltter 
nel Relch e è chi ha sollevalo 
I Ipolesi che Hitler potesse 
essere ali osculo della «ohi 
zlone finale» della questione 
ebraica ossia dell olocausto 
Ma questa appare assoluta­
mente priva di fondamento 
se essa ha un senso questo 
risiede solo nella volontà di 
riabilitare in qualche misura 
il Filhrer del nazismo di lar 
ne una vittima del suol stessi 
complici di renderlo rlspel 
labile nella memoria del le 
deschi 

Tutto questo non esclude 
naturalmente che Hitler esa 
«parando il Ftthm*mnnp e 
ponendosi a modello di ca­
po carismatico delle dittature 
di tipo fascista lavoraste 
abilmente per accrescere an 
che II propria potere perso 

naie cumulando una som 
ma dì poteri che rappresenta 
ancora pio di un punto Inter­
rogativo per I Interpretazione 
del meccanismi di funziona 
mento del regime nazista A| 
la morte di Hindenburg il 2 
agosto 1934 dopo essersi 
sbarazzato un mese prima 
del suo più pericoloso rivale 
(Ròhm) Hitler divenne an 
che capo dello Stato alla vi 
gllla della guerra da lui pre 
parata e vqiut» per realizzare 
il sogno di dominazione sul 

I intera Europa e In partlco 
lare sull est europeo assun 
te II 4 febbraio 1938 anche 
II comando diretto della 
HiWmrwc/if Seppure seppe 
abilmente piagarsi ad eslgen 
ae tattiche -1 accordo con la 
Polonia dei 1(134 come 11 pai 
to coni Urss del 1939 rientra 
no in questa linea - Hitler 

oriento inflessibilmente la 
politica del fìach yen» gli 
obiettivi di dominazione pò, 
litica di egemonia razziale e 
di sterminio già anticipati nel 
Metri Kampf 

Capace di captare il biso. 
§no ai Identificazione collet 

va di grandi masse oratore 
istrionesco e dotato di pron 
lo intuito nell arte della prò 
paganda spinta alla perle 
zione dal suo braccio destro 
Goebbels Hitler blandi il 
consenso del popolo tede 
sco coalizzando la Vo/&ge. 
memadia/l contro 1 diversi 
facendo del privilegio e della 
dlseguaglmnza a favore del 
I aristocrazia razziale e politi 
ca la ferrea legge del Reich 
millenario La guerra con 
I ulteriore esaltazione dell u 
nità della nazione dietro II 
Fuhrer lini per I accrescere 

la concentrazione dei poten 
nelle sue mani specie dopo 
che I rovesci sul fronte onen 
tale accrebbero le sue dilli 
denze nei confronti dei co­
mandanti militari e 1 contrasti 
con alcym di essi 1 confluii 
latenti Ira le componenti di 
potere nel Terzo Reich con 
fluendo con le istanze più 
autentiche di sinceri opposi 
tori de1 nazismo esplosero 
infine nell attentato a Hitler 
del 20 luglio 1944 ultimo di 
una serie di tentativi proget 
tati d<| esponenti della tyehr 
macfil per evitare con la sua 
elimwswiane fisica che la 
Germania proseguisse la 
marcia sino alla totale scon 
fitta Sfuggito ali attentato del 
20 luglio quando ormai la 
Germania era stretta da est e 
da ovest (dopo lo sbarco in 
Normandia) Hitler governo 

gli ultimi mesi di _.r 
venza del Terzo Reich nel 
puro regno del tenore con 
i appoggio sempre pio ac­
centuato di Ss e polizia oidi 
nando la resistenza a oltran 
za e la .terra bruciata» dtnan 
zi al nemico 

Nello stesso senso con 
un ultima professione di fede 
antibolscevica e antisemita 
si pronunciò nel testamento 
politico con il quale cedette 1 
ppteri ali ammiraglio Doe-
nitz ali atto di suicidarsi nel 
bunker della cancelleria di 
Berlino assediata dall Armata 
rossa il 30 aprile 194S Con 
lui scompariva la sua compa­
gna Eva Braun da lui sposata 
il 23 apnle quasi a sottoli 

neare la volontà di Hitler di 
impedire al nemico di lm 
possessarsi anche soltanto 
del segreti della sua vita pn. 
vaia Una Une che conlrlbul 
ad accrescere I alone di mi 
stero che è tornato periodi 
camente ad alimentarsi In 
tomo alla sua figura non da 
ultimo pochi anni or sono 
con la speculazione sui falsi 
diari di Hitler 

Dfitzo Co/fom 

mani» ufficialo, da ehiait Mlcailonl sulla ca­
paciti, a suua vokmta. di fare fino In bndo i 
conti con qua) pano di storia. Una inmrnplii-
tezza la cui viconde, pai % passato, tono fin 
tjcflpti nota, ma m « t i m oggi nell'anno di 
gruti» 1989 Ittiche nell» Cdu a nella Csu si II-
fighi wll opportunità eh* U presidente della Re-
pubblic. Richard Von Weitzaecker U tuo pros­
simo vltgglo In Poloni» k> faccia Intziani orna-
no II r settembre, ricorrete dell'Irrottone na-
listtt citi» anem chi cedrerai» pruflesaio-
ne di Willy Brandt davanti al monumento del 
ghetto di Versavi» dal |9TMn >getk> etagen-
to.n< si siano sr>enU gli echi (telkpotomiclw di 
quattro anni fa sulle celebrazioni dal quaranta-
Simo della lina d e P a g u e n a g ^ delia libera-
••Vi.ti»; W "a|Sfìjlŝ  Sr'iP'OTlPslOIJ^tJ 

insomma, il neonazismo wer» « proprio», 
nalja Repubblica federai», 4 un iarnmano mar-
Binate, a gli inquietanti tueceeil dairettrema 
dama non segnalano, sa non fona in minima 
parte, un» su» «ripresa»: swondo 1 dati dagli or. 
ganismldlpn^rionedelUCoitituzionalneo. 
nazistl .dichiarati», • In qualche modo aWvi, 
non sarebbero, In tutta la Repubblica federale, 
più di 28mila, tutti pia o meno s o » contratto» 
perseguibili (pur s» raramente pamgiiijO 
quando le, loro attivila configurano quafche 
ruto.Unprotileinadlrnlitia.comav1»naden-
nho dal ministero dagli Interni Diverso, mollo 
diverto, * Il diacono tuli» entità di quella •non» 
grigi» dell'opinion» pubbllc» ledete» che non 
è ceno m»iisl»», né vetem n« neo, m» nella 
quale il giudizio sul nazismo «tu Hitler è debo­
le, assolutorio, o almeno relativizzato. 

Non sotto certo «lazutk per esemplo, 16,4 
milioni di tedeschi adulti (quasi la popolazlort. 

avrebbero di Hitler «ma buona opintono., 
mento tifi SS avrebbero un'opinion» »•« 
buona né cattiva.. Non tono «uuitti», mi se­
gnalano I esistenza di un problema. Lo stesso 
eh» emerge dalla risposte alla richiesi» di un 
giudizio pia articolato solo il 16* dal cittadini 
interrogati riUene che il nutonaltoclaiitmo ab­
bia avuto wltei*» «aspetti negativi., il 38S mit­
re che esso abbia avuto .pio, aspetti negativi 
lira positivi., il «3* •aspetti negativi « poslttvt. • 
Il 3 * .più aspetti positivi che neg»tM». Lo spot-
tra delle risposte « modulalo, com'è «bbasun-
aa ovvio, secondo H> pt^erewe politiche e II 
grado di cultura ma trev» riscontro In un altro 
dato generale, sul quale sarebbe il caso di ri­
flettere a fondo secondo il 38* del tedeschi (11 
47» di coloro «ha votano per Cdu a Gai, Il Ì1% 
degli elettori dell estrema destra, il 4SU delle 
persone con un basso livello di Istria***, il 
«Steli quali» con istnaione superiore) contro 
Il 60*, Hitler potrebbe essere considerato un 
Vanda uomo di Stato» se non ci fossero siati I» 
guerneio sterminio degli ebrei Questo rlsull»-
to* Ione il più indicativo dell'Intere, sondasjgio. 
Perché mette In evidenza alcune della radici 
profonda della debolezz» di giudizio che carat­
terizza la .zona grigi»». 

L'ignorai»» diffusa par la propria storia re­
cente, frutto della categoria psicologie» della ri­
mozione m» assai p» «oncretarflent» di p m * 
se colpe dall'estahlishmant politico e culturale 
degli armi del dopo-guerra, è un dato noto e 
antico par la Repubblica federale Molta pio re» 
canta è I attitudine alla relalMzzazionq -scientì-
ka . , quella storiciziazione 0 » nazismo che. al 
di li delle intenzioni non necaaaeJamantt cat­
tive di chi la proponeva, ha prodotto un «lima 
In cui si inseriscono facilmente assai meno 
•scientifici, e piò rotai glusUhcazionismi, so­
prattutto quando »i intrecciano » spinta par le 
quali il .1». viene dai| «Ito. per Intenderci; gli 
storici .revisionisti, non hanno, probablmeme, 
almeno quelli pia aeri, alcuna intenzione di 
promuovere una .nomwliuazione. dai» co­
scienza tedesca riguardo al passato. Ma 
Strausa. quando affermava che la Germania ha 
avute solo la «fortuna» di cadere sono un -go­
verno sbagliato», 0 Kohl quando rivendica la 
•grazia di essere nati dopo» invece si. e le ore-
messe sono, a ben guardare, le stesse. 

U Germania federate, oggi, è un paese sal­
damente democratico che può permettersi il 
.lusso» di avere un estrema desira non mano di 
altri paesi, e non diversamente Non e è un .pe­
ricolo neonazista» dietro I risultati eleitoraU di 
Berlino o Francoforte, 0 di quelli eh» verranno. 
Ci -ono altn pencoli, perù « non è detto che 
siano meno Insidiosi un indebolimento di v». 
lon una confusione delle coscienza, la rango. 
vemabilita di spinte irrazionali che ti manife­
stano anche altrove e la cui espressione non « 
soltanto nel successi elettorali della destra 
estrema Che questa trovi qui alimento andre­
ne)! esistenza nella persistenza e forse nell am­
pliamento della «ona grigia, della coscienza 
pubblica verso il nazismo non deve far dimenti­
care che il problema della incompiutezza dèi 
conti con il proprio passato, cento anni dopo Va 
nascita di Hitler e quarantaquattro dopo la sua 
morte per la Germania d oggi esiste ancora e 
comunque pur se i «epubllkaner» o la Npd 
torneranno ad essere fenomeni marginali dell» 
vita politica Essendo questo si, un vero proble­
ma -tedesco. 

l'Uniti 
Giovedì 
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